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De Michelis promette a Tirana 90 miliardi di aiuti alimentari e 60 per l'industria 
A Bari trattativa con gli «irriducibili»: 50.000 lire e vestiti per chi parte senza storie 

«Teneteveli in Albania» 
L'Italia offre in cambio 150 miliardi 
Ma io dico: 
lasciateli emigrare 
FRANCO ramiARorn 

S ugli albanesi si e certamente volato alto. Non 
solo per riportarli a casa con il ponte aereo. Si 
sono invocate grandi soluzioni, strategie a livel
lo megagalattico, che hanno un solo, grave in-
conveniente: non sono immediatamente prati-

• " • " " cabili. Edgar Morin, in un bell'articolo sul Cor
riere della Sera, e in un'acuta intervista M'Unita, evoca, co
m'è giusto, la responsabilità dell'Europa, forse più di quella 
prossima ventura che di quella odierna; richiama i suoi im
pegni storici, e cosi via. Tutto bello e tutto vero. Ma anche 
lutto cosi lontano da perdersi nella comoda vaghezza di un 
alibi troppo tacile. Le responsabilità storiche non hanno 
denti per i casi della cronaca. Si può suonare la sveglia al
l'Europa fin che si vuole, ma la bella addormentata nel bo
sco, quando si tratta di responsabilità storiche che impon
gono di mettere subito mano al portafogli, sembra avere il 
sonno straordinariamente duro. Bisogna scendere di quota. 
Ha ragione Lidia Ravera quando osserva, ne\V Unità di ieri, 
che e più facile la visione d'insieme, catastrofica, e che le 
catastrofi, in quanto inevitabili, liberano dalle responsabili
tà individuali. Forse bisognerà Imparare a diffidare di ciò 

che le pio atroci, cosi abilmente drammatizzate dai notizia
ri televisivi: sii scontri fra profughi e polizia allo stadio Della 
Vittoria di Bari, i panini •distribuiti», in realtà gettati a caso 
alla folla dei giovani albanesi urlanti e seminudi come si 
gettano gli ossi a cani irrequieti. 

In urvepoca di grande confusione intellettuale e morale 
bisogna imparare dai dettagli in apparenza privi di signifi
cato. Dalle schegge del quotidiano è necessario Imparare a 
risalire ai significati generali. Da questo punto di vista, la tra
smissione del Tgl di domenica sera, a bordo di un aereo 
AUtalla che riportava in patria una sessantina di giovani al
banesi, 6 molto istruttiva e merita una riflessione. Era in fun
zione una «candid camera». Gli albanesi sono stati ripresi di 
nascosto, senza che lo sapessero. 'Per non creare emozioni 
e disordine», si è detto. D'accordo. Ma attenzione al com
mento. È rivelatole. CU albanesi sono buoni buoni sulle pri
me, ma sono anche evidentemente attaccati al finestrini, 
per sapere, per cercare di sapere dove erano diretti, dove 
mai li portassero. Ma poi, con paternallstica untuosa condi
scendenza, il commento chiarisce che. poveretti, era la pri
ma volta che prendevano l'aereo; un'esperienza, per loro, 
interessante, forse formativa. SI, dopo tutto, un primo con
tatto con la modernità. SI, <ro stato un week-end in Italia, 
sulle spiagge Italiane; vitto, trasporto e alloggio, tutto com
preso, francamente con qualche emozione imprevista, co
me un viaggio organizzato dalla Valtur. 

V erso la fine del viaggio il commento si fa più 
greve: questi anomali passeggeri non stanno 
tenni, si guardano in giro con curiosità quasi 
animalesca, toccano tutti i bottoni; come scim-
miette si divertono a premere lutti i pulsanti, 

•""•"•"•• quello della luce, quello degli inservienti di bor
do. Non ci sono più dubbi: sono degli incivili irrecuperabili. 
Non c'era altro da fare che rispedirli a casa loro, riportarli di 
peso. Era la sola cosa giusta da fare, la cosa che stiamo fa
cendo. Il discorso si allarga. Non riguarda più soltanto la 
sessantina di profughi imbarcati su questo volo. E investito 
tutto il paese da cui provengono, l'Albania. C'è un dubbio 
fondato che l'Albania non appartenga al Terzo mondo. E 
stata degradata. Rientra, al più, nel Quarto. In parole pove
re, gli albanesi non godono della nostra comprensione, 
certamente non della nostra pietà perchè non se la merita
no. E doverosa a questo . . . 
ce la slamo cavata con 
useremo la prossima voi . 
stamenìe ammesso di essere stata colta, questa volta, di 
sorpresa, prrvede che la prossima volta non saranno più in 
diecimila. Arriveranno in cinquantamila. Che cosa usere
mo allora? Le mitragliatrici? E semplicemente vergognoso 
che la tragedia di questi emigranti sia servita solo per pro
durre trasmissioni di colore, una sorta di perverso intratteni
mento estivo supplementare. Ma avete visto la magrezza 
dei loro corpi? La smarrita avidità dei loro occhi? Si parla 
spesso di libertà, ma è raro che il suo soffio abbia sfiorato il 
borghese soddisfatto sotto l'ombrellone. E tempo che ca
dano le barriere. Chiedo per tutti la libertà di partire, di 
cambiare, di emigrare. 

Tenetevi gli albanesi in Albania, evitateci la vergo
gna di questi giorni e in cambio vi daremo 150 mi
liardi. È questo, più o meno, il discorso che il mi
nistro degli Esteri, Gianni De Michelis, è andato a 
fare ieri alle autorità di Tirana. De Michelis ha pro
messo, a partire da settembre, 30 miliardi al mese 
di aiuti alimentari. Intanto a Bari si tratta con gli 
«irriducibili» per convincerli a partire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CIAI 

• • TIRANA. C'è voluto l'arri
vo di 17.000 albanesi in Italia 
(queste le cifre definitive dif
fuse ieri dalle autorità italia
ne) per spingere il ministro 
De Michelis a varcare l'Adria
tico per incontrare il governo 
albanese e prendere qualche 
concreto impegno di solida
rietà. De MichelLs ha detto al 
primo ministro Ylli Bufi che il 
governo italiano, a partire da 
settembre, è disposto a con
cedere per tre mesi 30 miliardi 
di aiuti alimentari, oltre a 60 
miliardi come contributo per 
la ripresa dell'economia dì Ti
rana. Un intervento dì emer
genza assoluta, Insomma, al 
quale si poteva pensare an

che prima dell'ultimo sbarco 
e della vergogna mostrata al 
mondo dal molo e dallo sta
dio di Bari. L'Italia inoltre si 
impegna a presentare «il caso 
Albania» davanti agli organi
smi intemazionali, prima di 
tutto la Cee e il Fondo mone
tario. Inoltre nei due principali 
porti albanesi, Durazzo e Va-
lona, saranno attrezzate due 
teste dì ponte, con militari ita
liani in borghese, per l'arrivo e 
la distribuzione dei primi aiuti 
d'emergenza. A Bari, intanto, 
giornata di trattativa con gli 
«irriducibili». Offerti un po' di 
vestiti e 50.000 lire a chi accet
ta di rimpatriare senza storie. 
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30 anni fa nasceva il Muro di Berlino 
Il Cancelliere si rivolge ai tedeschi 

Kohl: processerò 
chi ha sparato 
sui fuggiaschi 
È nato in una notte e in una notte è caduto. Trentan
ni fa esatti, il 12 agosto del 1961, sorgeva il Muro di 
Berlino. Ieri l'evento è stato ricordato in Germania 
con la deposizione di corone di fiori e con discorsi 
ufficiali. Il cancelliere Kohl per l'occasione ha rispol
verato l'idea che debbano essere processati i respon
sabili delle vittime del muro: tra questo Honecker e il 
capo della Stasi, Erich Mielke, che ha 83 anni. 

ROBERTO ROSCANI 

• • È un anniversario felice. 
1 trent'anni del muro si fe
steggiano senza muro. Co
struito nella notte del 12 ago
sto del 1961, in una notte di 
novembre del 1989 è stato 
abbattuto. Del muro ricordia
mo oggi di più le bancarelle 
che ne vendevano ai turisti le 
reliquie che non i reticolati. 
Eppure ha rappresentato per 
28 anni il simbolo più dram
matico della guerra fredda e 
dell'Europa divisa in due. Ieri 
l'anniversario è stato ricorda
to con cerimonie ufficiali du
rante le quali Kohl ha parlato 
del «simbolo della violenza 
dell'ex-regime tedesco orien
tale». Il cancelliere ha parlato 

anche dell'idea di portare 
davanti alla giustizia i re
sponsabili delle vittime del 
muro (c'è chi parla di un'ot
tantina di uccisi, chi di 200 in 
tentativi di fuga). Tra gli ac
cusati l'ex segretario della 
Sed, Honecker e l'ex capo 
della Stasi, Erich Mielke, che 
proprio ieri, a 83 anni, è usci
to dall'ospedale psichiatrico 
per tornare in carcere. Anche 
il vicepresidente della Spd, 
Thierse, ha parlato del Muro, 
sottolineando le permanenti 
differenze fra la società nel
l'est e nell'ovest della Germa
nia riunificata. «Questi sono 
muri che devono ancora es
sere abbattuti». 

A PAGINA 12 SERGIO SEGRE A PAOINA 2 

Ostaggi in Libano 
La Jihad chiede 
aPerezdeCuellar 
di mediare 

Gli estremisti islamici di Beirut sono pronti a liberare lutti gli 
ostaggi nell'ambito di un rilascio globale dei prigionieri e 
chiedono a Perez de Cuellitr di scendere in campo in qualità 
di mediatore. Questa la richiesta contenuta nella lettera re
capitata al segretario dell'Orni dalla Jihad islamica. De Cuel-
lar si dice ora «cautamente ottimista». La Casa Bianca parla 
di segnali «positivi». Israeli' ribadisce: «Devono dare le prove 
che i nostri sette soldati p igionieri sono ancora vivi». ( Nella 
foto, Edward Tracy l'ultimi) ostaggio liberato). 

A PftGlNA 1 1 

Topi 
al ministero 
Chiude 
il Tesoro 

Chiusura forzata a Ferrago
sto per il ministero del Teso
ro. Oggi alle 14 impiagati e 
funzionari dovranno lascia
re per due giorni via libera 
agli uomini della Vis". Rml. 
Motivo: il ministero e pieno 

' di topi, ed ha assoluto biso-
Tra gli «sfrattati» anche il mini-gno di una deratlizzaziorc 

stro Guido Carli, al quale torse non basteranno le poche ore 
della mattinata per risolute il complesso problcnvi della 
privatizzazione dell'Imi. AP4QIN/I 1 4 

Dopo il mostro 
gli Usa 
si interrogano 
sui serial killer 

Dopo il caso del mostro di 
Milwaukee, l'America, si in
terroga sui propri «serial kil-
lers». Perché l'orrore «li fron
te ai casi più truculcni i si ac
compagna spesso al rieside-
rio perverso di saperne di 

" " ^ • " • « " " • « * • più e alla curiosità un po' 
macabra per il dettaglio? t. perché l'intreccio tra violenza e 
sesso assume spesso fomic cosi estreme? GII omicidi h serie 
si compiono anche negli. litri paesi, ma negli Stai i Unii i sono 
cosi comuni da far ritenei e ai criminologi che ci siano alme
no una ventina di «assassii i, seriali» in libertà. A PAGINA 17 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

Corda 
coltello o 
pistola? 
d ia iCCHKSTinTOM 
Seconda puntata 
Domani 
nuovo racconto 
in tre puntato 

Scandalo in Usa 
bustarelle Bcci 
anche ai politici 
Guai in vista per il partito democratico Usa. Tutti i 
potenziali candidati alle presidenziali dell'anno 
prossimo sono coinvolti, ancora non si sa se in ma
niera marginale o meno, nello scandalo della Bank 
of credit and commerce: International. Il quotidiano 
di destra Washington Times ha pubblicato un elenco 
di personaggi politici che hanno ricevuto contributi 
da una filiale americana della banca incriminata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBRRO 

grande scandalo intemaziona
le. Le somme versate sono po-

• • NEW YORK. Ci sono tutti. 
L'autorevole presidente della 
commissione Forze armate del 
Senato Sam Nunn. Il presiden
te della Camera Tom Foley. Il 
capogruppo democratico alla 
Camera Richard Gephardt. E 
altri ancora. 11 Washington Ti
mes ne ha pubblicato i nomi in 
un elenco dì leader politici che 
hanno ricevuto contribuii fi
nanziari dalla First american, 
una sorta di succursale statuni
tense della Bcci, la banca del 

ca cosa, circa mille dollari a le
sta, per un totale di 36 mila 
dollari elargiti durante le ele
zioni legislative dell'anno scor
so. Ma vedere il proprio nome 
legato a quello di un ente cosi 
screditato rischia di compro
mettere la carriera politica di 
tanti illustri personaggi. So
prattutto perché si tratta di po
tenziali aspiranti alla candida
tura democratica per le elezio
ni alla Casa Bianca del 1992. 

A PAGINA I O 

Presidente all'attacco: «Il Csm è un ostacolo per cui noi lasciamo ammazzare la gente» 

«Giudici fresconi, antimafia allo sbando» 
E poi Cossiga ritira la grazia a Curdo 
Ancora uri pesante attacco di Cossiga alla magistratura. 
11 capo dello Stato polemizza con il Csm e con l'Associa
zione magistrati e giunge a delegittimare i giudici che 
indagano sull'omicidio di Antonio Scopelliti: «Cosa 
sanno della Calabria?». Intanto, sulla grazia a Curcio, 
chiede tempo e non esclude che il provvedimento pos
sa essere rinviato. Stamane incontrerà a Torino i fami
liari delle vittime, ma non tutti accettanodi vederlo. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONI 

Wm PIAN IXJ. CANSIGLIO. So
no riprese ic esternazioni va
canziere del presidente della 
Repubblica. Tornato sulle 
montagne bellunesi, Cossiga 
non perde tempo e sferra, pro
prio un'indomani dell'omici
dio Scopelliti, un pesante at
tacco ai giudici. Il capo dello 
Stalo definisce «frescacce» 
l'anioni >mia della magistratura 
e, fi proposito dei titolari del
l'inchiesta avviati a Reggio, 
esclama: «Bravissimi ragazzi 
quei g udici, ma che sanno 

della Calabria?'. Pesanti le ac
cuse al Csm e all'Associazione 
nazionale magistrati. «Se i sacri 
principi e i tabù - sostiene -
devono essere di ostacolo per 
cui noi lasciamo ammazzare 
la gente, io mi domando se 
questo sia un paese civile». Sul 
fronte delle polemiche sul ter
rorismo, Cossiga sospende la 
grazia a Curcio. Stamattina in
contrerà a TorinaL'associazio-
ne dei familiari delle vittime. 
Polemica con le vedove che 
hanno rifiutato di incontrarlo. 

A PAOINA 8 Francesco Cossiga 

Borsellino: «Falcone 
non si è arreso 
Anzi ha un progetto...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVISRIO LODATO 

M CARINI. Il trasferimento 
di Falcone da Roma a Paler
mo? Non è detto che sia una 
rinuncia alla battaglia in pri
ma linea contro la mafia. An
zi. Con poche, distillate pnro-
le, il giudice Borsellino, vete
rano di questa guerra sangui
nosa, combattuta da poeti e 
risoluti rappresentanti dello 
Stato, oggi procuratore capo 
di Marsala, lascia intence^e 
che quel trasferimento m-
sconde un piano, un prò {et

to. «Falcone ha fatto bene a 
trasferirsi.Probabilmente 
considerava ormali''troppo 
angusto il suo lavoro a Paler
mo. Devo dire che qualche 
iniziativa, al momento solo 
in embrione, e che io cono
sco per ragioni del mio uffi
cio, e della quale non posso 
assolutamente parlare, fa ve
dere che Falcone eli in grado 
di essere una presenza pe
sante, e benefica per tutta la 
magistratura». 

A PAGINA 9 

Il ministro della Sanità (una donna) presenta un progetto di legge 

«Se è femmina abortiscono» 
L'India vuol vietare l'ecografìa 
In India saranno vietati i test per conoscere in anticipo il 
sesso dei nascituri. Lo chiedevano i movimenti femmini
sti, le associazioni per la difesa dei diritti umani. Troppo 
spesso l'ecografia equivaleva ad un macabro testa e 
croce: il feto viva se è maschio, muoia (di aborto) se è 
femmina. Molte famiglie povere, vincolate a certi sche
mi culturali e consuetudini sociali, vedono ancora la na
scita di una bimba come una sciagura. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Ecografia fuorilegge. Non 
si potrà più sapere in anticipo 
il sesso dei nascituri. Chi vorrà 
sollevare in anticipo il velo sul 
mistero che si nasconde in 
grembo, dovrà tornare ai me
todi del passato. Un ventre ton
deggiante, ad esempio, segna
lerà un probabile parto al fem
minile, mentre una lorma va
lgamente conica indurrà ad im
maginare un feto maschio. Sa
ranno di nuovo per i genitori 
nove mesi di dubbi o nel mi
gliore dei casi, vacillanti cer

tezze. Una legge cosi, una leg
ge che proibisca qualunque 
test scientifico per conoscere il 
sesso del figli prima che essi 
vedano la luce, sarebbe proba
bilmente respinta dalla co
scienza civile europea come 
un retrogrado attentato alla li
bertà dei coniugi e della ma
dre in particolare. In India in
vece, dove esso sta per entrare 
in vigore, il divieto era solleci
tato da tempo proprio dall'opi
nione pubblica progressista, 
dai movimenti femministi, dal-

' le associazioni attive nella dife
sa dei diritti umani. 

La cosa può sembrare assur
da, ma nel grande paese asiati
co l'ecografia ed altre analo
ghe tecniche che il progresso 
ha messo al servizio della me
dicina ginecologica, sono in 
molti casi diventati strumenti 
di preventiva discriminazione 
sessuale ai danni della creatu
ra in fieri. Spesso l'ecografia si 
riduce ad un macabro testa e 
croce: il feto vince se è ma
schio, e vivrà. Ma se l'oracolo 
elettronico avrà sfornato un 
pronostico femminile, sarà co
me se avesse pronunciato una 
condanna a morte. Sarà la 
molla da cui scatterà un auto
matico aborto. 

In tante famiglie, soprattutto 
nei coti più poveri, nelle cam
pagne, negli ambienti più lega
ti a certe tradizioni, costumi e 
consuetudini sociali, la nascita 
di una bimba e vista come una 
sciagura. Perche avere una fi

glia significa avere una donna 
da maritare, e una sposa se ne 
va di casa portandosi via una 
dote cospicua. Ecco allora la 
terribile scelta: piuttosto che 
femmina, meglio morta. 

La pratica deve purtroppo 
essere abbastanza diffusa, se il 
ministro della Sanità, una don
na, ha annunciato ieri al Parla
mento che «il governo vuole in
terdire i test per la determina
zione del sesso dei feti». Se il 
disegno di legge della signora 
Thara Devi Siddartha sarà ap
provato, l'uso di quei test sarà 
consentito solo in casi speciali 
per l'accertamento di eventua
li situazioni patologiche. Si 
tenterà cosi di arginare non so
lo l'aborto come mezzo per 
l'eliminazione di un sesso non 
gradito, ma anche il mercato 
clic vi era fiorito ai margini, ad 
opera di medici ed ostetriche 
pronti a speculare a proprio 
vantaggio sull'ignoranza e la 
miseria altrui. 

Parla, paria. Ma poi non fa niente 
• • Neil esternazione di ieri, 
12 agosto, il presidente Cossi
ga he sparato a palle di fuoco 
contro la magistratura. E poi 
ha negato la grazia che 10 
giorni f,j aveva concesso a Re
nato Curcio. In altri tempi, e 
con altri uomini, ci sarebbe 
stalo da rabbrividire: un capo 
dello Slato che accusa i mas
simi organismi di rappresen
tanze, della magistratura di 
complicità oggettiva (quasi di 
concorso morale...) coi ma
cellai della mafia, delegittima 
i giudici impegnati in una In
chiesta delicatissima e dà del 
frescore ai loro colleghi! Che 
sconquasso. Oggi è diverso. Ci 
siamo abituati ad un presi
dente della Repubblica che 
quandi i parla non valuta con 
precisione ('effetto della sue 
parole, e comunque si guarda 
bene dal larle seguire dai fatti. 
Un presidente relativamente 
innocuo, in fondo, da quando 
a mela primavera iniziò il suo 
assalto al sistema, ha concre-
lizr.ilo quasi nulla. Ha detto 
che scioglieva le Camere 
qu,indo gli pareva a lui, e stia
mo vivendo, dopo 20 anni, la 
prinu legislatura che compie 

per intero il suo mandato sen
za essere interrotta; ha detto 
che voleva una repubblica 
presidenziale, e subito quell'i
potesi ha perduto con clamo
rosa rapidità molte posizioni; 
ha preteso la testa di Galloni, 
di Cava, di Mancino e altri, e 
oggi Galloni, e Gava e Manci
no e altri stanno tranquilla
mente al proprio posto. 

Insomma, stiano tranquilli i 
giudici: non c'è da preoccu
parsi troppo per questi affon
di. Semmai c'è da preoccu
parsi di altre cose. Della im
probabilità che siano mai tro
vati gli assassini del giudice 
Scopelliti. Improbabilità che 
deriva dal fatto che non sono 
mai stati trovati gli uccisori dei 
suoi venti colleghi caduti in 
questi anni sotto le raffiche di 
Cosa Nostra. Sappiamo tutti 
perché quei malfattori reste
ranno impuniti: no, non per 
l'imperizia dei giudici, ma per 
l'eccessiva perizia di coloro 
che garantiscono l'alleanza 
tra la mafia e il potere politico. 
Finché l'alleanza terrà, terrà 
anche l'impunità delle co
sche. Cossiga ha fatto qualco-

PIEROSANSONETTI 

sa per spezzarla? Quando il 
democristiano Leoluca Orlan
do si dannò l'anima per de
nunciare questo patto , e per 
fare pulizia nel suo partito 
compromesso, ricordo che 
Cossiga si scagliò contro Or
lando. E forse il suo compor
tamento non fu del tutto inin
fluente nella sconfitta del sin
daco di Palermo e poi nella 
sua decisione di abbandona
re la De. SI, quella volta forse 
fu l'ultima volta che Cossiga 
«concretizzò». 

È un po' diverso il discorso 
che riguarda la grazia a Rena
lo Curcio. Lasciamo stare per 
un momento la domanda sul
la legittimità o meno della gra
zia (chi scrive era favorevo
le,). Vediamo come sono an
date le cose: il presidente ha 
annunciato la grazia, poi ha 
iniziato a motivarla politica
mente con argomenti assai 
dubbi, quindi ha sfidato a bat
taglia le forze politiche rilut
tanti o contrarie, infine ha pla
tealmente esternato la data di 
scarcerazione: 15 agosto. Per 
concludere questa escalation 

con la sortita di ieri: «Non ave
vo guardato bene le carte co
munque non mi va di litigare 
con il governo, e quindi per 
ora non se ne fa nulla». 

Credo che la figura di Rena
to Curcio susciti molte ani ipa-
tie in Italia e anche sentimenti 
di vera e propria ripulsa mora
le. Non mi associo, ma questo 
è pochissimo importante Mi 
pare però che si possa dire 
che qualunque detenuto ha 
diritto al rispetto da parte del
le istituzioni. Mi chiedo: è le
gittimo, è civile, annunciare 
ad un uomo che da 16 anni è 
in carcere la propria in-!me
diata liberazione, e poi negar
gliela non sulla base di un ri
pensamento sofferto (che del 
resto voci autorevoli, anche su 
questo giornale, avevano sol
lecitato) ma semplicemente 
di una opportunità tecnica? 
Credo che anche chi fiera
mente si è opposto alla gr. i/ia 
pensi che questo non sl.i un 
comportamento molto uma
no. 

E poi c'è un'altra questioi le. 
Cossiga. conducendo in que
sto modo «sbaragliesco» la 

sua campagna, ht di fatto 
provocato una reazione politi
ca e di opinione pubblica che 
allontana la possib lità di af
frontare il problema che da 
tempo era sul tapptto: quello 
vero, quello del superamento 
dell'emergenza e della solu
zione politica degli anni di 
piombo. Bel lavoro, Ha spac
cato l'Italia, ha istif alo senti
menti aspri dì ostilità, ha ri
chiamato quel clima pesante 
degli anni Ottanta. Sarà molto 
difficile, adesso, accelerare i 
tempi per 'amnistia, 
per l'indulto, per la revisione 
della legislazione d emergen
za Qualcuno è soddisfatto? 
SI, probabilmente - anche se 
non capisco perche -: è sod
disfatto Giulio Andreolti. Da 
un po' di tempo Giulio An-
dreotti è quasi sem 5re soddi
sfatto. Forse è per cuesto che 
la Democrazia crisiana. che 
continuamente sembra entra
re in rotta di collisione con il 
Quirinale, finisce poi per di
fenderselo il suo f residente. 
Già, perché è proprio il suo 
presidente, Anche se ogni 
tanto Craxi pensa d esserselo 
annesso. 


